
Indagine sulle ragioni della forma urbana di Palermo.
Il suolo, sue trasformazioni, effetti sulla città

L’indagine sonda le logiche della modifica-
zione dei suoli attraverso il progetto e la co-
struzione del nuovo; lo studio coinvolge gli 
interventi diretti delle trasformazioni altimetri-
che, ovvero le operazioni di scavo, di sban-
co, di interro e sterro, di sostruzione nonché 
le azioni necessarie all’adattamento del tes-
suto agli edifici. La tesi acquisisce, come 
campo concreto di indagine, una porzione 
della parte più antica di Palermo, focaliz-
zando lo studio sulle operazioni cinquecen-
tesche e seicentesche che hanno prodotto 
la “croce di strade” costituita da via Vittorio 
Emanuele e via Maqueda. 
Dalle “sonde” gettate nel centro storico di 
Palermo si evince che l’intervento solita-
mente definito “di rettifica” di una strada più 
antica è stato prodotto, prima che dalla de-
molizione dell’esistente, dalle operazioni di 
scavo del tavolato calcarenitico su cui fon-
davano i tessuti più remoti; tali sbancamenti 
portarono i nuovi rettifili a un livello diverso 
rispetto a quello originale; il nuovo spazio 
urbano della Palermo rinascimentale e ba-
rocca si posizionava a una quota inferiore 
rispetto a quella più antica, disattendendo 
il comune principio stratigrafico che vuole i 
suoli più recenti sovrastare i più vecchi.  
Nell’indagine sulle ragioni della forma urba-

na cinquecentesca, la ricerca ha restituito 
inaspettatamente un’immagine inedita del-
la città più antica le cui tessiture vennero 
in gran parte obliterate a causa degli scavi 
anzidetti. 
 Lo studio dei tessuti a scala urbana e gli 
approfondimenti di molte articolazioni inter-
ne degli isolati sono stati in grado di restitu-
ire una immagine abbastanza precisa della 
forma della città fenicia, strutturata su una 
via maestra che ne descriveva l’orografia nel 
luogo del crinale. Tale via, chiamata in tempi 
remoti Al-Simat, via Marmorea e strada del 
Cassaro, correva dalla parte alta della città 
sino al suo lembo inferiore e nel suo svilup-
po reggeva il sistema di vicus a spina di pe-
sce oggi sostenuti dalla via cinquecentesca. 
La traccia dell’antica strada è ancora rintrac-
ciabile negli assetti interni degli edifici che 
intercettano l’antico sedime. 
Le operazione di “rettifica” cinquecentesche 
sulla antica via del Cassaro non possono 
quindi considerarsi una sistemazione dell’e-
sistente, bensì corrispondono a un raffinato 
progetto di architettura a scala urbana, com-
pletato pochi decenni più tardi con l’apertura 
di via Maqueda, che tradendo il principio in-
sediativo della vecchia Palermo, ha imposto 
l’idea di una nuova città. 
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